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IL CASO Dopo l'ok della Cgil al progetto tedesco, è scontro sul futuro dei 223 dipendenti e dello stabilimento di Ginosa

Ex Miroglio, frenata della Uil
Pugliese alla Regione: «Nessuna via preferenziale per il progetto legato alla Be4Energy»

Massafra, tensione in Consiglio:
Cofano difende Monaco

Mottola riabbraccia i suoi emigranti

BREVI
M AS SA F R A

La Pro Loco presenta
“La magica notte
delle bambole”
MASSAFRA – N el l’a mb ito
della manifestazione “Pane A-
more e Terra mia”, organizza-
ta dalla Pro Loco in collabora-
zione con la “B u o n g u s to i t a-
li a”, questa sera, le Cantine
della Riforma Fondiaria (via
Ciura) ospiteranno la rappre-
sentazione teatrale “La magi-
ca notte delle bambole” a cura
dell’associazione “Il Venta-
glio” con la collaborazione del
“Russian Ballet” di Milena Di
Nardo. A seguire, degustazio-
ne di prodotti tipici. Start alle
ore 21. Ingresso libero.

M AS SA F R A

“Città Aperta”
oggi e domani
visite guidate
MASSAFRA – “La Tebaide d’I-
talia” sarà di nuovo “Città A-
per ta” oggi e domani, con le vi-
site guidate gratuite nel borgo
antico, alla scoperta delle ter-
razze, dei sotterranei, delle
chiese, dei suoi siti più interes-
santi dal punto di vista stori-
co-culturale,  organizzate
dall’associazione culturale
“Terra di Puglia”. Il raduno è
fissato alle ore 18, in piazza
Garibaldi.

M AS SA F R A

Stasera Consiglio
comunale sul futuro
dell'ospedale
MASSAFRA – È stato convo-
cato, in seduta pubblica e
straordinaria, per questa sera,
alle ore 19.30, in piazza Vitto-
rio Emanuele, un Consiglio co-
munale monotematico per di-
scutere del tema “L’Ospedale
di Massafra: Quale Futuro?”.

� GINOSA - «Mistificare la ve-
rità, mentire sapendo di menti-
re, è l’atto più grave che si possa
commettere». Le dure dichiara-
zioni del segretario generale Al-
do Pugliese e del segretario re-
gionale Industria, Alfonso Ga-
liano, dimostrano come la vicen-
da ex-Miroglio inizi ad assume-
re, per la Uil di Puglia, «contorni
inquietanti e fuorvianti». «La
Miroglio – spiegano Pugliese e
Galiano – dopo aver già benefi-
ciato di una legge ad hoc per la
realizzazione dell’opificio poi
dismesso, prova ora ad avvan-
t a g g i a r s i  u l t e r i o r m e n t e d a
un’operazione che di industriale
ha ben poco e molto, invece, di
speculativo. Speculando, appun-
to, sul futuro occupazionale di
circa 230 lavoratori».

«Abbiamo con forza e costan-
za sollecitato alla Regione Puglia
– continuano Pugliese e Galiano
- un incontro (poi svoltosi lo
scorso 27 luglio alla presenza di
Cgil, Cisl, Uil, provinciali, regio-
nali e di categoria) con l’intento
di chiedere chiarezza sul proget-
to di  reindustrializzazione

dell’ex Miroglio, legato all’i m-
presa Be4Energy. Pur tuttavia,
ad oggi, nessuno è a conoscenza
di un piano industriale degno di
tal nome. Al contrario, dalla sud-
detta riunione, si è appreso
dell’impossibilità del pieno col-
locamento dei lavoratori in que-
stione. E’ altresì manifesto come

il progetto della Be4Energy, ov-
vero la realizzazione di un parco
fotovoltaico su una superficie
pianeggiante di 750 ettari, sia as-
solutamente irrealizzabile in
quanto contrastante con la vi-
gente normativa regionale».

Intervento da leggere in fili-
grana, visto che dalla Cgil regio-

nale, proprio ieri, era arrivato il
via libera al progetto tedesco di
Be4Energy, con una sollecita-
zione “a fare presto” indirizzata
direttamente alla Regione, cui
tocca valutare la fattibilità di
quella che, per ora, è poco più di
un'ipotesi di reindustrilizzazio-
ne, sia pure allettante.

Per la Uil, invece, bisogna vi-
gilare «con attenzione affinché
qualsivoglia soluzione sia mira-
ta all’occupazione di tutti i lavo-
ratori della ex-Miroglio». «Il
progetto della Be4Energy – con -
cludono Pugliese e Galiano –
non può godere di esclusività né
di deroghe nei confronti delle
leggi regionali in materia di
energia e ambiente. Tutte le al-
ternative andranno dunque stu-
diate e valutate con estrema di-
ligenza. Alternative, addirittura
tre, peraltro esposte il 27 aprile
2010 dal Governo nazionale, il
quale si era impegnato a convo-
care, ad un mese di distanza, un
incontro propedeutico all’anali -
si dei tre piani industriali. Ora,
invece, si è di fronte ad una pre-
sunta esclusiva della cui irrealiz-
zabilità lo stesso Ministero è
ampiamente cosciente».

Per queste ragioni, la Uil di
Puglia e di Bari invita «la Regio-
ne Puglia a mantenere una po-
sizione di trasparenza e fermez-
za sulle regole autorizzative,
senza prestarsi a favoritismi di
sorta».

� MASSAFRA – «Ciò che è accaduto durante il
Consiglio è veramente inverosimile». Così il con-
sigliere comunale Giuseppe Cofano (Costituente
di Centro) commenta quanto successo in apertura
della seduta della massima assise cittadina, riuni-
tasi l'altra mattina, nella sala consiliare.

«Il consigliere Angela Monaco – racconta il dot-
tor Cofano - con una pregiudiziale richiedeva
all’Amministrazione di rinviare ad un prossimo
Consiglio l’esame di tre punti all’ordine del giorno,
in quanto i fascicoli relativi non erano stati ap-
prontati nei termini previsti dall’articolo 14, com-
ma 11, del Regolamento per il funzionamento del
Consiglio comunale. Evidenziava che la mancanza
delle delibere 48 ore prima del Consiglio di fatto
non aveva permesso ai consiglieri di conoscere gli
argomenti, oggetto di esame e di discussione in tale

data», «Il “sindaco” Tamburrano – continua il con-
sigliere comunale -, invece di riconoscere la legit-
timità della richiesta, inveiva contro il consigliere
Monaco e affermava che “gli importava poco della
normativa vigente” e che, pertanto, i punti previsti
a ll ’ordine del giorno sarebbero stati ugualmente
discussi. Gli interventi dei consiglieri Fedele, De
Mita, architetto Cofano e Vinci, in qualche modo,
tentavano una ricomposizione della polemica.
Tamburrano, invece di ringraziare il consigliere
Monaco che, dopo l’incontro con il presidente del
Consiglio e i capigruppo, ritirava la sua pregiudi-
ziale, interveniva e la aggrediva verbalmente, così
che la Monaco, per reazione ad un comportamento
così arrogante, abbandonava l’aula». «Questo com-
portamento – commenta Cofano - la dice lunga su
chi amministra e rappresenta la nostra città».

� MOTTOLA - Mottola non
dimentica i “suoi figli”, che
hanno lasciato la loro terra na-
tia per cercare all’estero una
chance di crescita occupazio-
nale. Così, la locale Pro Loco
ha pensato bene di organizza-
re la Festa dell’emigrante. Una
vera e propria novità, anche se
nel 2004, un’iniziativa analo-
ga, il primo raduno degli emi-
granti mottolesi, era stato ten-
tato dall’Amministrazione co-
munale.

L’iniziativa, patrocinata dal
Comune di Mottola, rientra in
un progetto approvato e cofi-

nanziato dalla Regione Puglia,
con la compartecipazione,
nella misura del 20% alla spe-
sa complessiva, della locale
Pro Loco.

Una due giorni, quindi, oggi
e domani, «per tentare di raf-
forzare nei giovani – come ci
spiega il presidente della Pro
Loco, Tommaso Bernardi – la
comprensione delle diverse
motivazioni economiche e so-
ciali, che hanno indotto molti
mottolesi ad emigrare, svilup-
pando negli stessi il senso di
appartenenza alla propria co-
munità, la coscienza della pro-
pria identità culturale nonché
il concetto di tolleranza e di
a c c o g l i e n z a  d e i  c i t t a d i n i
extracomunitari. Anche noi,
infatti, fummo un tempo e,
continuiamo ad esserlo anco-
ra oggi, emigranti».

Si comincia questa sera,
dalle ore 18, in Piazza XX Set-
tembre, con l’esposizione, in
stand, di prodotti tipici e di
materiale informativo illu-
strato, per ripercorrere la sto-

ria dell’emigrazione mottole-
se, dagli anni ’20 agli anni ’6 0.
Ma il momento clou dell’ini-
ziativa ci sarà nella serata di
domani, sabato 31 luglio, a
partire dalle 19,30, sempre
nella stessa piazza cittadina,
con la sagra dell’or ec c hi et ta :
un modo per ritornare alle ori-
gini dei sapori di un tempo.

Previsto anche un momen-
to di intervento del funziona-
rio alle Politiche Migratorie
della Regione Puglia, del sin-
daco Giovanni Quero e del
presidente della Pro Loco,
Tommaso Bernardi. L’a u s p i-
cio degli organizzatori è quello
di poter toccare almeno le ci-
fre della passata edizione della
“sagra della ricchieted”: un
quintale e mezzo di orecchiet-
te, un quintale di pomodorini
freschi e 20 kg di cacio. Non
mancheranno, anche questa
volta, vetrine dei più succu-
lenti prodotti tipici del posto.
Entrambe le serate saranno
animate da gruppi musicali
folk, ma non solo.
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